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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECT ETI

15 numero 1131 della raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

¡ VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegäta;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nei bilanoi degli Economati generali dei beneficî va-

cànti per l'esercizio finanziario 1918-919 sono intro-
dotte lo variazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'or-
dine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo deorato sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale
del Regno,
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei aecreti del Regno d'Italia, -mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Ont.ANoo - NITTI - Sacom.
Visto 17 gugrd«sigilli: Saccxx.
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TABELLA di variazioni nei' bilanci degli Economati generali dei
benefici vacanti per l'esercizio finanziario 1918-919.

Economato generale di Boldgaa.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Caly n. 1. (ppggg'sul (gbito pubblicoi . . . . . ,

140 -

Cap. n. 2. Ja,toressi di somme temporaneamente im-
piegate in buoni del tesoro, ecc. . . . . .

5,000 -
Cap. n. 7. Rieuperi e proventi diversi. . . . . . . 7,500 -
Cap. n. 12. Esazione di capitali e di prestiti frutti-

féri per conto dell'Economato . . . . . . . 20,000 -

32,640 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 1. Personale di ruolo . . . . . . . . . . 4,000 -
CaÑ i f-bii(Îii nuove 1sûtuzione). Indennità tem-

poranes mensile per la durata della guerra
al personale civile di ruolo con stipendio
non superiore alle L. 5450 (decreto Luogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. 107) . . . . 2,300 -

Cap. n. 2. PääÛnaÌe straordinario ed avventizio. Re-
tribužioni

................ 70.0-

Cap. n. 2-bis (Di nuova istituzione). Indennità
temporanea mensile per la durata della
guerra al personale str4ordinafio, avven-
tizio od assimitato con retribuzione annua

non superiore alle L. 5450, ai termini del
decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,
n.107.................. 1,0:0-

Cap. n. 23-bis (Di nuova istituzione). Compensi
,

ai sneer(Oti incaricati di supplire i titolari
di benefici ecclesiastici chiamati a prestare
servizio tailitare . '. . . . . . . . . . . . 20,000 -

Cap. n. 28. Fondo di riserva
. . . . . . . . . . , 4,540 -

32,640 -

Economato generale di Wircuze.
EbiTRATA.

Maggiori entrate,
Cap. n. 1. Rondita sul debito pubblico

. . . . . . 410 --
Cap. n. 2. Interessi di somme temporaneamente

impiegate in buoni del tesoro, ecc. . . . . 2,500 -
Cap. n. 5. Avanzo dei beneficî vacanti ammini-

strat dag subeconoini . . . . . . . . . . 15,000 -
Cap n,. 7. eri e proggnti diversi . . . . . . 10,000 -
Cap. n. lË. fono di capitali e di prestiti frut-

titeri per conto dell'Economato . . . . . 17,000 -

44,940.-

Minori entrate.
Cap. n. 4. Censi, canoni, livelli ed altre annualità 82 32

SPESA.
Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 16. Censi, caooni, livelli, interessi di capi-
tali ed altre annualità

. . . . . . . . . . 276 -

Cap. n. 22. Sussidi per restauri agli edifici ed ar-
redi sacri

. . . . . . . . . . . . . .
. . 10,000 -

10,276 -

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 1. Personale di ruolo . . . . . . . . . . . 19,000 -
Cap. n. l-bis (Di nuova istituzione). Indemtitå tem-

gpranea mensile per la durata della guerra
al personale civile di [ruolo con stipendio

non superiore alle lire 5150 (decreto Luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107) . . . 4,500 -

Cap. n. 2. Personale straordinario ed avventizio -
Retribuzioni . . . . . . . 200 -

Cap. n. 24is (Di nuova istituzione). Indennità tem-
poranea mensile per la durata della guerra
al personale straordinario, avventizio od

as¾milato con retribuzione annua non su-

periore alle ,lire 5450, ai teralini del de-

cretolLuogotenenziale 10 febbraio 1918, nu-
mero 107 . . . . . . . . . . 1,050 -

Cap. n. 19. Spese di liti e contrattuali . . . . . . 5,000 -
Cap. n. 23-bis (Di nuova istituzione). Compensi ai

sacerdoti incaricati di supplice i titolari di
beneficì ecclesiastici chiamati a prestare
servizio militare . . . . . . . . . . . . . 17,000 -

Cap. n. 25. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 4,000 -
Cap. n. 28. Fondo di riserva . . . . . . . . . .

,
4383 68

t 55,133 68

Economato generale di lullano.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Rendita sul debito pubblico . . . . . .

105 -

Cap. n. 5. Avanzo dei benefici vacanti amministrati
dai subeconomi . . . . . . . 12,000 -

Cap. n. 7. Rieuperi o proventi diversi . . . . . . 7,500--
Cap. n. 12. Esazione di capitali e di prestiti frutti-

feri per conto dell'Economato . . . . . . 14,000 -
/ 33,605 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. l. Personale di ruolo .

.
. . . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 1-bis. (Di nuova istituzione). Indennità tem-
poranea mensile per la durata della guerra
al personale civile di ruolo con stipendio
non superiore alle L. 5450 (Decroto Luogo.
tenenziale 10 febbraio 1918, D. 107). . . . 2,700 -

Cap. n. 2. Personale straordinario ed avventizio -
Retribuzioni

. . . . . . . . . . . . .
.
. 240 -

Cap. n. 2-bis. (Di nuova istituzione). Indennità tem-
poranea mensile per la durata della guerra
al personale straordinario, avventizio od as-
similato con retribuzione annua non supe-
riore alle L. 5450, ai termini del deereto
Luogotenenziale 10'febbraio 1918, n. 107.

.
410 -

Cap. n. 6. Pensioni ed indennità agli impiegati a
riposo, loro vedove e figli . . . . . . . . 1,000 -

Cap. n. 8. Affitto dei locali per la residenza del-
l'Amministrazione economale 1,100 -

Cap. n. 23-bis. (Di nuova istituzione). Compensi ai
sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
benefizi ecclesiastici, chiamati a prestare
servizio militare . . . . . . . . . . . . . 14,000 -

Cap. n. 28. Fondo di riserva . . . . . . . .
. . . . 4,155 -

33,605 -
Economato generaic di IWagoli.

ENTRATA.
Meggiori entrate.

Cap. n. 1. Rendita sul debito pubblico . . . . . . 3,335 50

Cap. n. 5. Avanzo dei benefizi vacanti amministrati,
dai subeconomi .

. . . . . . . . . . . . 30,000 -
Cap. n. 7. Ricuperi e proventi diversi . . . . . .

· 6,000 -
Cap. n. 12. Esazione di capitali e di prestiti frut-

tiferi per contodell'Economato . . . . . . 20,000 -
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SPESA.
Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 2. Personale straordinario ed avventizio -

Retribuzioni
. , ,

. . . . . . . . , , , ,

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 1. Personale di ruolo . . . . . . .

. , , ,

Cap. n. 1-bis (Di nuova istituzione). Indennità tem-

poranca mensile per la durata della guerra
al personale civile di ruolo coa stipendio
non superiore alle L. 5450 (decreto Luogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. 107 . . . .

Cap. n. 2-bis (Di nuova istituzione). Indennità tem-
poranea mensile per la durata della guerra
al personale straordinario, avventizio od
assimilato con retribuzione annua non su-

periore alle L. 5450 ai termini del deereto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107

.

Cap. n. 23-bis (Di nuova istituzione). Compensi ai
sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
beneficî ecclesiastici chiamati a prestare
servizio militare . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 28. Fondo di riserva . . . . . , , , , , .

Economato gencrale di Palermo.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 5. Avanzi dei benetlei vacanti amministrati

dai subeoonomi . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 7. Ricuperi e proventi diverai. . . . . . .

Cap. n. 12. Esazione di capitali e di prestiti frutti-
feri per conto dell'Economato. . . . . . .

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. I. Personale di ruolo . . . . , , . . . . .

Cap. n. 1-bis (Di nuova istituzione). Indennità tem-

poranea mensile per la durata della guerra
al personale civile di ruolo con stipendio
non superiore alle L. 5450 (decreto Luogo-
tonenziale 10 febbraio 1918, n. 107) . . . .

Cap, n, 2. Personale straordinario ed avventizio -

Retribuzioni................
Cap. n. 2-bis (Di nuova istituzione). Indennità tem-

poranea mensile per la durata della guerra
al personale straordinario, avventizio od

assimilato con la retribuzione annàa non
superiore alle L. 5450, ai termini del de-
creto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,
n.l07.....,.............

Cap. n.23-b s. (Di nuova istituzione). Compensi ai
sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
beneficî ecclesiastici chiamati a prestare
servizio militare. . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 28: Fondo di riserva. . . . . . . . . .
. .

Economato generale di Torino.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Rendita sul debito pubblico . . . . . . .

Cap. n. 3. Reddito di beni stabili .

Cap. n. 7. Riouperi e proventi diversi . . . . . . .

SPESA.

Maggiori assegnazioni.

60 ---
Cap. n. 1. Personale di ruolo . . . . . . . . . . . 20,000 -
Cap. n. l-bis. (Di nuova istituzione). Indennità tem-

poranea mensile per la durata della guerra

26,000 ---
al personale civile di ruolo con stipendio
non superiore alle L 5450 (decreto Luogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. 107) . . . . 5,600 -

Cap. n. 2. Personale straordinario ed avventizio
- Retribuzioni . .

540 .-

7,000 - Cap. n. 2-bis (Di nuova istituzione). Indennità tem-
poranea mensile per la durata della guerra
al personale straordinario, avventizio od

assimilato con retribuzione annua non su-

periore alle L. 5450, ai termini del decreto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107 . 1,260 -

1,260 - Cap. D. 7. Indennità di tramutamento e di mis-

alone .................. 1,000-
Cap. n. 23-bis (Di nuova istituzione). Compensi ai

sacerdoti incaricati di supplire i titolari di .

20,000 _ beneficî ecclesiastici chiamati a prestare

5,135 50 servizio militare . . . . . . . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 28. Fondo di riserva . . . . . . . . . . . 2,035 -

59,395 50
4M3& -

Economato gcuernIe di Venezia.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
6,000 ¯ Cap. n. 1. Rendita sul debito pubblico . . . . . . 170 -
5,500 ¯ Cag. n. 7. Rieuperi e proventi diversi . . . s. . . 10,000 -

Cap. n. 12. Esazione di capitali e prestiti fruttiferi
9,500 ¯

per conto dell'economato
. . . . . . . . 4,500 -

21,000 - 14,670 -

SPESA.

12,000 - Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 2. Personale straordinario ed avventizio -

Retribuzioni . . . . . . . . . . . . . . . 594 -

Maggiori assegnazioni.
2 300 --
' Cap. n. 1. Personale di ruolo . . . . . . . . . . . 7,000 -

450
Cap. n. 1-bis (Di nuova istituzione). Indennità tem-

poranea mensile per la durata della guerra
al personale civile di ruolo con stipendio
non superiore alle lire 5450 (decreto Luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107) . . .

E,200 -
Cap. n. 2-bis (Di nuova Istituzione). Indennità tem-

poranea mensile per la durata della guerra
al personale straordinario, avventizio od

1,050 - assimilato con retribuzione annua non su-

periore alle lire 5450, at termini del de-
ereto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, nu- i

1,200-
mero107................. 594

4,000 - Cap. n. 23-bis (Di nuova istitiisione).
,
Compensi ai

sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
21,000 - benefleî ecologiastici chiamati a prestare

servizio militare . . . . . .. . . . . . . . 4,5pp -
Cap. n. 28. Fondo ditiserva . . . . .

. . . . . . g0 -

15;263 -
435 - Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. Il R&:

30,000 - Il ministro del tesoro: NITTI.
10,000 ~ Il ministro di grazia e giustizia e dei culti: SACCill.

40,435 -
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Il numero 1184 della raccolta uf)?ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DU0A DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e' per volonth della Nazione

RE D' ITALIA .

In virtil dell'autorità a Noi delegata :
Sulla proposta del ministro segretario di Stato perle finanze, di concerto col ministro del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A far tempo.dal 1° gennaio 1919, la tassa di bollo

da centesimi cinque è raddoppiata:
a) per gli atti indicati nell' art. 43 della tariffa,

allegato A, al testo unico approvato con decreto 6 gen-
naio 1918, n. 135, rilasciati da uílici pubblici o che in-
teressino le pubbliche amministrazioni e per gli atti
indicati negli articoli 44, 45, 46, 53 lettera i), nonchè
per gli atti indicati neli'art. 48, lettera a), e 173 della
tariffa medesima quando riflettano pagamenti supe-
riori a lire cento;

b) per gli atti indicati nell'articolo I della tariffa,
allegato B), al predetto testo unico quando siano
emessi da esercenti aventi sede in un Comune di po-
polazione superiore ai 25,000 abitanti;

c) Der gli atti indicati nell'art. 13 del decreto 21
aprile 1918, n. 629.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÀÍEDA - NITTI.
Visto, D guardasigilii: Sacom.

15 numero 118ií della race,ofta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

.TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Alaestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge n. 797 del 29 giugno 1913:
Visto il R. decreto n. 526 del 22 aprile 1915, n. 741
el 20 maggio 1915, n. Sl5 del 25 maggio 1915;
Visto i decreti Luogotenenziali n. 1181 del 25 luglio

1915, n. 1678 del 1° ottobre 1917, n. 133 del 10 feb-
braio 1916;
Visto il R. decreto n. 359 del 5 marzo 1914 ;
Visto la legge 6 marzo 1898, n. 59 e, successive mo-

dificazioni;
U dito il Consiglio dei ministri;
S ulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello del tesoro;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Al comma A dell' art. I della legge 29 giugno 1913,

n. 797, dopo la lettera d) è aggiunta, per il ripristino
degli ufficiali del corpo R. equipaggi la lettera :

e) il corpo degli ufficiali delle seguenti categorie
del corpo R. equipaggi:

marinai, timonieri, cannonieri, torpedinieri, radio-
telegrafisti, aiutanti, meccanici, maestri navali, sema-
foristi, infermieri, furieri.
Il comma B dello stesso art. I della legge suecitata

ò annullato e sostituito dal seguente :

B) per i sott'ufficiali, graduati e comuni, i mili-
tari delle seguenti categorie :

marinai, timonieri, cannonieri, torpedinieri, radio-
telegrafisti, aiutanti, meccanici, fuochisti, maestri na-
vali, sematoristi, informieri, furieri, musicanti e trom-
bettieri.
Il ruolo degli « Assistenti del genio navale » pre-

vi to dalla legge 29 giugno 1913, n. 797, e la categoria
<Operai>del corpo R. equipaggi sono soppressi.

Art. 2.
L'art. 9 della legge 29 giugno 1913, n. 797, ò annul-

lato e sostituito dal seguente :

Il corpo R. equipaggi è destinato:
a) gli ufficiali delle categorie: marinai, timo-

nieri, cannonieri, torpedinieri, radiotelegrafisti, aiutanti,
meccanici, maestri navali, semaforisti, infermieri, fu-
rieri, a coadiuvare nelle loro attribuzioni a terra ed a
bordo gli altri corpi militari della R. marina, coprendo
gl'incarichi per gli ufficiali di ciascuna categoria fissati
nell'annessa tabella delle destinazioni degli ufficiali del
corpo R. equipaggi, firmata, d'ordine Nostro, dal mini-
nistro della marina ;

b) i sottufficiali, graduati e comuni delle catego-
rie : marinai, timonieri, cannonieri, torpedinieri, radio-
telegrafisti, aiutanti, meccanici, fuochisti, maestri na-
vali, semaforisti, infermieri,· furieri, musicanti, trom-
bettieri;

1° ad equipaggiare le navi dello Stato, armarlo,
disarmarlo e costudirle negli arsenali;

2° a disimpegnare i servizi militari e profes-
sionali inerenti alle varie categorie e specialità del
corpo, nei RR. arsendli e cantieri militari marittimi, e
negli altri stabilimenti, uffici ed Istituti della R. ma-
rina.

Art. 3.
Il quadro organico degli ufficiali delle varie catego-

rie del corpo R. equipaggi, per la prima applicazione
del presente decreto, è così costituito :

Capitani . . . . . . .
n. 107

,
Ufficiali subalterni . . . n. 220

Con provvedimento legislativo sarà provveduto alla
ripartizione degli ufficiali del corpo R. equipaggi fra
le varie categorie, a seconda dei bisogni del servizio.
Gli aumenti in soprannumero intervenuti nel ruolo

degli ufficiali del corpo R. equipaggi con i decreti Luo-
gotenenziali n. 1252 del 1° ottobre 1916 e n. 290 dell'11
febbraio 1917, dovranno intendersi compresi nella ta-
Lella < Ufficiali fuori quadro » istituita con l'art. I del
decreto Luogotenenziale n. 216 dell'11 febbraio 1918.

Art. 4.

.

Per il tempo di pace, titolo indispensabile ad otte-
nove la regolare inscrizione nei quadri di avanzamento
a sottotenente dello categorie del corpo R. equipaggi
olancate nel'art. I del presente decreto, sarà quello di
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aver suporato speciali osami che saranno stabiliti, per
ciascuna categoria, con decreto del ministro della
marma.

Art. 5.
Le nut•me per 11 reclutainento e l'ordinamento della

categoria maestri navali costituita con l'art. I del pre-
sen.te decreto in sostituzione della coppressa categoria
« Operai » del corpo R. equipaggi e del soppresso ruolo
« Assistenti del genio navale » saranno stabilite con

decreto del ministro della marina.
L'organico della categoria predetta sarà ilssato an-

nualmente con le norme vigenti per le altre categorie
del corpo R. equipaggi.

Art. 6.

Al personale della nuova categoria « Maestri navali »
sarà fatto lo stesso trattamento economico e di pen-
sione stabilito per la categoria meccanici del corpo
R. equipaggi.
II distintivo di specialità della categoria « Maestri

navali » del corpo R. equipaggi è quello stabilito dal-
l'album delle divise per gli « Assistenti del genio na-
vale ».

Disposizioni transitorie.
Art. 7.

Gli assistenti del genio navale.potranno, in seguito
a domanda, far passaggio nella categoria « Maestri
navali » óon l'anzianità di grado da essi posseduta al-
l'atto del passaggio.
Gli « Assistenti del genio navale » che non vorranno

far passaggio nella categoria « Maestri navali », costi-
tuiranno fino alla loro completa eliminazione un per-
sonale fuori ruolo, e godranno del tratt'amento stabi-
lito da tutte le disposizioni in vigore per il ruolo « As-
sistenti del genio navale ».

Art. 8.
Il personale dell'attuale categoria < Operai » del

corpo R. equipaggi, in seguito a domanda e dopo su-
perato un esame teorico pratico che verrà stabilito

per ciascun grado con disposizione del ministro della
marina, potra far liassaggio, con l'anzianità di grado
posseduta al momento del passaggio stesso, ne,lla ca-
tegoria dei « Maestri navali ».
I rinunciatari al passaggio e i dichiarati inidonei in

seguito alla fallita prova di esami costituiranno fino
ad estinzione, ruolo a parto fra le categorie del corpo
R. equipaggi in via di eliminazione con trattamento
eoonomico, di pensione e di avanzamento pari a quello
vigente per la categoria « Operai ».

.
Art. 9.

Nei casi in cui, all'atto del passaggio, militari del
ruolo assistenti del genio navale e della categoria
operai avessero la stessa anzianità di grado, la pre-
cedenza nel nuovo ruolo dei maestri navali sarà sta-
bilita dalla Commissione ordinaria di avanzamento
per i militari del corpo R. equipaggi, in base all'esa-
me delle note caratteristiche possedute dai militari
stessi.

Art. 10.

Gli ufficiali del corpo R. equipaggi, categoria « Ope·.
rai », saranno inscritti fino ad estiazione, nella tabella
ufficiali fuori quadro istituita con l'art. I del decreto
Luogotenenziale n. 216, dell'If febbraio 1918.
I capi di P classe della categoria < Operai », che

all'atto dell'applicazione del presente decreto si tro-
vassero compresi nel quadro di avanzamento al grado

di sottotenente del corpo R. equipaggi., conserveranno
il diritto alla promozipne fino al 31 marzo 1919.
Dopo tale data essi, se non promossi e se non dichia-

rati idonei al passaggio nella categoria « Maestri na-
vali » entreranno a far parte del ruolo in via di elf-
minazione di cui tratta l'art. 8 del presente decreto.

Art. 11.

ILa somma corrispondente agli stipend i degli ufficiali
della categoria « Operai » da inscriversi ne11a tabella
« Ufficiali fuori quadro » di cui.I'art. 10 del presente
decreLo, le competenze che saranno dovute al perso-
nale del ruolo degli assistenti del genio navale ed a

quello della categoria < Operai » che non passeranno a
.far parte della categoria « Maestri navali », saranno
portate in distinti capitoli nella parte straordinaria
dello stato di previsione dolla sposa del Ministero della
marina. L'ammontare dello stanziamento complessivo
di tali capitoli sara costituito, con decreto del ministro
del tesoro, mediante opportuni trasporti di fondi dai
capitoli attuali del bilancio della marina relativi ai per-
sonali suindicati.

Art. 12.
Sono abrogati gli articoli 32, 35 e 36 della legge 29

giugno 1913, n. 797, ed ogni altra disposizione'contra-
ria al presente decreto.

Art. 13.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
È fatta facoltà al ministro della marina di emanare

le norme per l'applicazione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORI,ANDO - ÛEL BONo - NITTI.

Visto, li guardastgilli : Sacom.
Tabella delle destinazioni degli ufficiali

del corpo R. equipaggi.
Marinai. - Addetti alle Direzioni di art. ed arm. - Addetti al-

I'Accademia navale - Navi scuole nocchieri - Destinazioni in co-
mando di navi d'uso locale - Servizi ostruzioni - Servizi mari-
nareschi presso basi navali - Arsenali - Stabilimenti M. M. -

Servizio di guardia in sott'ordine su navi e servizio d'ispezione
presso gli stabilimenti M. M.
Timonieri. - Addetti all'Istituto ed uffici idrografìai - Addetti

all'Accademia navale - Addetti ad uffici di vigilanza costiera -

Navi-scuole timonieri - Destinati in comando di navi di limitato

tonnellaggio in eventuale sostituzione di ufficiali di vascello - Ser-
vizi di pilotaggio - Servizio di guardia in sott'ordine su navi e

servizio d'ispezione presso gli stabilimenti M. M. - Aiutanti mag-
giori e comando di reparti armati.
Cannonieri. - Addetti alle Direzioni di artiglieria ed armamenti

e alle Direzioai del munizionamento - Addetti all'Accademia na-

Vale -- Comando batterie costiere - Addetti ai servizi dalle arti-

glierie sulle navi armate ed in disponibilità - Addetti agli uffici
di vigilanza presso gli stabilimenti di armi e munizioni - Polve-
riere - Scuole e3 navi scuole cannonieri - Pontoni armati -
Istruttori recluto - Comando di reparti armati - Servizio di

guardia in sott'ordine su navi o servizio d'ispezione negli stabili-
menti M. M.
Torpedinieri. - Mdetti alle Direzioni dei lavori a seconda della



specialità - Addetti ai siinrifici ed uffici di vigilanza presso stabi-
litnenti di produzione di torpegini e siluri - Addetti all'Accademia
navale - SoutÑe à%¾vi hupole törpediaterÏ --- Addatti alle stazioni
sommergibili ed si sertfit EeT su mávi armate tif in disponibilità
- Servizi sbarramenti - Copapdo di repitti Arkati - Istruttori
reclute - Servizio di gaardia in sott'ordite sa navi e servizio di
ispeitone negli stabilimenti M. M.
Radiotelegrayis#. - Addetti alle scuole radiotelegraftsti - Sta-

zioni R. T. - Addetti ai servizi R. T. in genere.
Aiutanti. - Servizi di polizia aulle navi e presso gli sgili-

menti M. M. *.
Méccanici. - Addetti ai reparti per l'esercizio e la economia

delle macchine ed alle dírezioni delle costruzioni navali - Addetti
hi servizi del carbone - Imbarco in direzione di macchina di navi
di secondaria liñportanza ed in sott'ordine sa quelle di maggiore
juiþoñanza.
kaestri navali. - Addetti alle Direzioni e Sottodirezioni delle

ooitruzíoni navali ed in genere a tutte le destinazioni in coadiu-
vizione degli uŒciali del genio navale - Addetti ai servizi di si-
cárezza delle lia#i aimate ed in disponibilità - Capi otileina even-
täali a bordo di navi armate e di navi officina - Servizio d'ispe-
zione presso gli slabilimenti M. M.
Semaforisti. - Atl elti alle scuole semaforiati - Addetti alle

stazioni di riconoscimento - Alle zone semaforiche - Capi gruppe
semaforici - Addetti al servizio fari e fanali ed ai servizi tele-
graflei e telefonibi delIe piazze marittimé - Umci napi linea e se-

tätforici di ma iožé imÿrtanza.
Infermieri. - Addetti ai servizi di economie coadiuvatori del

relatore presso gli ospedati M. hf.
Purieri. - Uffleiali pagatori su navi armate e presso gli stabili-

menti M. M. - Consegnatari e coadinvatori dei magazzini alla di-
pendenza delle Direzioni di commissariato M. M. - Capi di tipo-
grafie militari - Qualsiasi altro incarico di carattere contabile
presso gli stabilimenti M. M.

Roma, 4 luglio 1918.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro dell'interno : ORLANDO.
Il ministro della marina: DEL BONO.
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il numero 1188 della raccolta u/}feiale delis leggi e dei decretj
del Regno contiene il segtsen¢e decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Ðio e per volontà deHa Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la fåggä M jiugno 1918, n. $30;
Sëntito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto gon quello per la marina;
Abbiamo d'ecretato e decretiamo :

19allo stato dijevisione della spesa del Ministero
della _maritia ýei• I'esercizio finanziario 1918-919 sono
introdotto le segu ati variaziöni:

a) la denominazione del capitolo n. 59 ò modi-
ficata come segue: < Indennità di corredo, assegni perdistinzioni onorifiche e spese variabili per gli ufficiali
della R. márina > e lo sta.nziamento relativo è aumen-
tato di lire cinquantamila (L. 50.000);

b) 10 stanziamento dei seguenti capitoli è dimi-
nuito de11a somma per ognuno di essi indicata;
Cap. n. 53. Stato maggiore generale, ecc. . . . . . 25300 --
Cap. n. 54. Cdepo del genio navale , , . . . . . . 2,000 -

Cap. n. 55. Corpo sanitario militare marittimo . . 10,000 -
Cap. n. 56. Corpo di commissariato militare marit-

timo...................... 7,800-
Cap. n. 57. IJfuciali del corpo R. equipaggi.. . . . . 5,000 -

104000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge ed andra in vigorb il giorno
stesso della sua pubbheazione n'ella Gane#a uffloiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ingillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciaÏe delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandandö a

chiunque spetti di osservarlo e di farle osservare.
Dato a Roma, addì 1° agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA °

ORLANDo -- NITTI -- DEL BONO.
Visto, Il guardarivilli: 81aom.

Il numer o 1137 della raccolta ufficiale delle leggi e dei doofeti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i tele -
grafi:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo s,tanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle poste e dei
telegrafi per l'esercizio finanziario 1917-918 à aumen-
tato della somma per ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 3. < Personale subalterno dell'Ammini-
strazione centrale e provinciale, ecc. » 580,000 -

Cap. n. 5. « Indennità di residenza in Roma al
personale subalterno dell'Amministra-
zione centrale e provinciale ».

. . . . 5,000 ---
Cap. n. 118. « Pensioni ordinarie »

. . . . . . . . 300,000 -
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta uffleiale del Rëgno
e di esso verrà chiesto la conversione in legè con

apposito articolo da inserírsi nel disegno di legge per
l'approvazione del rendiconto generale consuntivo per
l'esercizio finanziario 1917-918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservard.

Dato a Roma, addì 1° agosto 1918
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANoo - NITTI - Fens.
Vista, IJ guariasicilli: BACCEL

Il numero 1188 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volongà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti deli3utorità a Noi delegata ;
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Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

il .tesoro, di concerto con quello per le poste ed i te-
legrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previaione della spesa del Ministero
delle poste e del -telegrafi per l'esercizio finanziario
1918-919 sono introdotte 10 seguenti variazioni:

1. Lo stanziamento del cap. ii. 59 « Spese di eser-
cizio e di matiutenzione degli uffìci del telegrafo, ecc. »,
è aumentato di lire duemilioniduecentomila (L.2.200.000).

2. Al capitolo « Spese d'impianto per il servizio dei
conti correnti ed assegni postali, ecc. », istituito col
n. iß9-Ix, in virtù del decreto Luogotenenziale 14 lu-
glio 1918, n. 1012, è invece assegnato il n. 129-xtr.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, muni o del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 1° agosto 1913.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - NITTI - FeaA.

Visto, li guardasigilli: SAcent.

Il numero 1139 della raccolta ufficiale delle leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAYOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenonto Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Sentito,il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'industria, il
commercio ed il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Nella parte straordinaria dello stato di previsione

della spesa del Ministero dell'industria, il commercio
e il lavoro, per l'esereizio finanziario 1918-1919, sotto
la nuova rubrica: « Politica economica e commercio

estoro; informazioni commerciali, uffici temporanei »,
ed il titolo « Commercio estero », è istituito il capi-
tolo n. 107 ter « Rimborso ai deiogati commerciali al-
l'estoro della perdita dcl cambio, per la parte ecce

dente il 15 per cento, sullo loro competenze in lire oro
al corso ufSciale medio, detarminato a norma del de-
creto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 26 », con lo
stanziamento di liro centomila (le 100,000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubbliaazione nella Gazzelta uf/leiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufüciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiilnquo
spetti di osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Roma,, addl 14 Inglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- Nitri -- CIUFFELLL
Vido, 11 guardasigilli : SAccaL

Il numero 1140 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla -proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per Pindustria, il
commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per l'industria, il commercio ed il lavoro per l'esorci-
zio finanziario 1918-919 sono introdotte le seguenti
variaziom :

1. Lo stanziamento del cap. n. 9 « Compensi perlavori o servizi straordinari di qualsiasi natura al per-
sonale di ruolo e fuori ruolo, ecc. » § attnientato di
lire quindicimila (L. 15.000).

2. Alla competenza del capitolo aggiunto n. 128
« Spose di qualsiasi natura per il funzionamento e
per i lavori relativi alla Commissione Realetaiente
l'incarico di esaminare e rivedere il vigente regime
doganale, ecc. » è assegnata la somma di lire quindi-
cimila (L. 15.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere .convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso dalla sua pubblicazione nella Gazzella «ficiale
del Regno. =

Ordiniamo che il presente dereto, munito del sigillo
dolo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del.Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o servare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OftLANDo - NITTI - CIUFFELLL
Vis½· ll Quardasiçilli: Sacom.

Il numero I t½ della raccolta ¾fAciale dedis idPgi .a du decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n 671;
Visti gli articoli 66 e 67 del decreto Luogotenenziale

1° febbraio 1918, n. 102, relativi al trattamento econo-
mioo dei conservatori delle ipoteche già residenti nei
territori sgombrati in dipendenza delle operazioni duk
guerra, ovvero occupati dal nemico;
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Ritenuta l'opportunità di speciali provvidenn anche
in favdye dei conservatori (ielle ipoteche di Padova e

Venezia;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro per le . finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Sono estese con effetto dal 1° .novembre 1917 ai
conservatori delle ipoteche di.Padava e di Venezia le
disposizioni degli articoli 66 e 67 del decreto Luogo-
tenenziale 1° febhraio 1918, n. 102.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OmANDO - MEDA.
Visto, 12,guardasigilli: SAccur

li numero 1118 della raccolta ufficiale delle Isggi e dei decreti
del 12egruo contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANGELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

coi ministri per i trasporti marittimi e ferroviari e del
tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. i.
Il capitano di vascello comin. Eugenio Genta è co-

mandato a prestar servizip presso il Ministero per i
trasporti marittimi e errdviari.

Art. 2.
A decorrere dal 16 luglio 1918 il detto ufficiale su-

riore è incaricato di reggere la Direzione generale
della marina mercantile e.l'Ispettorato dei servizî ma-
rittimi.
Al medesimo è corrisposta, per la durata der detto

incarico, una indennità nella misura che sarà stabilita
dal ministro per i trasporti marittimi e ferroviarî, che
fa& carico al bilancio dello stesso Ministero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addl 26 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÛEL BoNo- VILLA -- NITTI.

Visto, 17 guardasigiur : SAccal.

Ti numero1148 della raccolta ufficiale delle legyt « det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMAKUEL nl

per grasia di Dio e yr volontà deUa Naziam
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri

conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto il Nostro decreto 9 giugno 1918, n. 857 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Per l'applicazionÈ della imposta sulle partecipazioni,

interessenze, provvigioni comunque assegnate in ag-
giunta allo stipendio fisso e su tutti i compensi sotto
qualsiasi titolo o denominazione corrisposti dalle So-
cietà commerciali ai propri amministratori delegati,
soci accomandatari, gerenti, direttori generali, direttori~
tecnici e arnministrativi sia centrali che locali, e pro-
curatori, riferentisi agli esercizi sociali chiusi al 31 di-
cembre 1917, avranno vigore le norme portate dagli
articoli da i a 13 delfallegato D al decreto legislativo
9 giugno 1918. n. 857, salva restando la validità del
decreto 28 febbraio 1918, n. 237, in quanto alla assog-
gettabilità dei proventi di cui sopra alla imposta me-
desima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- MEDA.
Visto, li guaräasigilli : SAccm.

Il numero 115G detta raccolta ufficiate delis legge e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazions
RE D' ITALIA

In virtù dell autorità a Noi delegafa :
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;

.

Visti i Nostri decreti 17 giugno 1915, n. 957, 24 giu-
gno 1915. n. 1014, 14 novembre 1915, n. 1642, e 10 feb-
braio 1916, n. 163;
Visto il R. decreto 6 novembre 1865, n. 2627;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo coi ministri del tesoro, dei trasporti marittimi e
ferroviari e deUe finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Le somme di cui all'art. I del Nostro decreto 17

giugno 1917, n. 1068, saranno, a decorrere dal 1° lu-,
glio 1918. accreditate a conto corrente presso la Cassa
depositi e prestiti al saggio fruttifero dei depositi vo-
lontari. °

Art. 2.
Il conto corrente presso la R. tesoreria centrale a

disposizione del Ministero della marina, istituito dal
citato decreto 17 giugno 1917, n. 1068, sarà chiuso álla
data indicata nel precedente articolo.
La somma esistente alla chiusura del detto conto

corrente sarà accreditata, mediante apposito ordine di
pagamento, a conto corrente presso la Cassa depositi

i e prestiti.
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Art. 3.
Gli accreditamenti nel conto corrente fruttifero con

la Cassa dei depositi e prestiti verranno effettuati me-
diante versainento diretto, ovvero mediante vaglia del
tesoro o vaglia postali di servizio intestati al tesoriere
centrale del Regno, cassiere della Cassa depositi e

prestiti.
I prelevamenti dal detto conto corrente saranno ef-

fettuati mediante mandati emessi e firmati dalle per-
sone cui è demandata Pamministrazione del fondo ed
ammessi a pagameMo della Cassa depositi e prestiti,
la quale, dopo accertato che i mandati stassi non ec-
cedano la disponibilità del conto corrente, Ii trasmet-
terà alle tesorerie sulle quali debbono essere pagati.
Per la liquidazione degli interessi sul detto conto

corrente, saranno applicate le norme generali vigenti
per i conti correntî tonuti dalla, Cassa stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto neHa raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addì 26 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÜEL BONo - Nrrri -

VILLA - ManA

Vista, 11 guardasigilli : SAccaL

Il numero 1157 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generaio ai Sua. Maestà
VITTORIO EMANUELE SII

per graz¾a di Dio e per vokuth uella Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re

colla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri precedenti decreti 9 settembre 1915,

n. 1396; 15 febbraio 1917, n. 415; 18 ottobre 1917,
n. 1968 ,

i° febbraio 1918, n. 102;
Vista l'ordinanza del Comando supremo del R. eser-

cito del 7 novembre 191.5, concernente l'assicurazione

degli operai contro gli infortuni del lavoro nei terri-
tori occupati:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le armi e munizioni, di concerto col ministro del te-

soro, col ministro de!Pindustria, commercio e lavoro e

col ministro di grazia e giustizia e dei culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli infortuni sul lavoro, occorsi nei territori occu-
pati dal R. esercito a cittadini italiani

,
addetti .come

operai ad opere o servizi per conto dell'Amministra-
zione militare, la cui indonnità è a carico dell'Ammi-
nistrazione stessa saranno liquidati a norma dell'or-
dinanza 7 novembre 1915 del Comando supremo, salvo
le modificazioni contenute nel presente decreto.

Art. 2

Il limite di età per il pagamento dello rendite si di-
scendenti (paragrafo 7, n. 2, lett. A, legge 28 dicem-
bre 1887, n. 1 del BoUettino delle leggi dell'impero del
1888) è esteso al 18° anno compiuto.

Gli ascendenti del defunto avranno diritto a perce-
pire le indennità per l'infortunio (paragrafo 7, n. 2,
lett. .8, della legge sopracitata), qualora risulti che essi
vivessero a suo carico.

.

Art. 3.
La rendita dovuta per indennizzo a norma del pa-

ragrafo 6, della legge citata decorrera dal giorno suc-
cessivo a quello dell'infortunio, e ne sarà dedotto
quanto sia stato pagato a titolo d'indennità di malattia
o di sussidio.

Art. 4.
Nei casi in cui sia divenuta impossibile la esecuzione

dei decreti pretorii' di reimpiego delle indennità già
emessi in conformità dell'art. 225 Codice civile néi
Comuni compresi nel territorio occupato dal nemico,
o in quelli indicati a norma dell'art. 68 del decreto
Luogotenenziale 1° febbraio 1918, n. 102, Pindennità
spettante al minorenne sarà impiegata nell'acquisto di
buoni del tesoro quinquennali intestati e col vincolo
pupillare.
Nello stesso modo sarâ provveduto al pagamento

delle indonnità in capitale dovuto ai minorenni resi-
denti nel Regno ed i cui genitori dimorino in paese
nemico, o in territorio occupato dal nemico.
I titoli suddetii saranno consegnati a chi esercita la

patria potestà o la tutela sui .minorenni stessi e, in
difetto, saranno depositati presso la Cassa nazionale
di assicurazioni per gli infortunî degli operai sul la-
voro, ehn eurerà la riscossione ed il pagamento degli
interessi.
Le rendite dovute a minorenni saranno pagate a chi

ne esercita la patria potestä o la tutola e, in difetto,
alla persona alla quale essi sono affldati. Se quest'ul-
tima sia tenuta per altro titolo al mantenimento dei
minorenni, lo rendite saranno riscosse dalla Cassa na-
z onale infortuni che le verserà in libretti postali di
risparmio intestati al minore col vincolo pupillare.

Art. 5.
Per le transazioni o"pagamenti di indennità dovuti

ai sensi del decreto Luogotenenziale 9 settembre 1915,
n. 1396 dalfAmministrazione militare, 11 marito o il
padre che si trovi in paese nemico o in territorio oc-

cupato dal nemico si reputa assente.
Per la omologazione delle transazioni si applicano

le norme stabilite all'art. 2 del decreto Luogotepen-
ziale 15 febbraio 1917, n. 415.

Art. 6.
le indennità dovute a persone che si trovino nel
territorio occupato dal nemico saranno depositate alla
Cassa depqsiti e prestiti al nome dell'interessato.

Art. 7.

All'art. 2 del decreto Luogotenenziale 18 ottobre
1917, n. 1768 si aggiunge la seguente disposizione:

< h) dal segretario generale per gli affari civili
presso il Comando supremo o da un suo delegato ».

Art. 8.
L'art. 4 del decreto Luogotonenziale 18 ottobro 1917,

n. 176N, resta così modificato:
«Portuttigliinfortuni verificatisi in zona di gue11a,

poi quali non sia possibile provvedere agli accerta-
menti o alio documentazioni, ai sensi delle norme vi-
genii, la Commissione suddotta deciderà allo stato degli
atti complotandoli con quoi mezzi istruttorî che cre-
derà del caso ».
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Art 9.
Le disposizioni del presente decreto si applicheranno

a thi gli infortuni di cui all'art. I avvenuti dal 24

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

jaggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORL&NDO - UPELu - NrrTI -
ÛIUFFELLI - SAconL

Visto, Il guardasigini: Sicom.

La raccolta utaciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente :

N. 1125. Decreto Luog'otonenziale 28 luglia 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
vengono ridotti i canoni di «bbonamento ai dazi di
consumo gprernativi dei comuni di Asti (Ales-
sandria), Castrovillari (Cosenza) e Bra (Cuneo),
ed è apportata equivalente diminuzione ai sussidi

già concessi ai Comuni medestmi per il passaggio
dalla categoria dei Comuni chiusi a quella degli
aperti.

Relaktofte di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
li ixffari delfingerno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del
1° agosto 1918, sul decreto che scioglis il Consiglio
comunal¢ di Pescina (Aquila).
ALTEZZA !

Nelle ultime elezioni generali amministrative gli elettori di San
Bénedetto, frazione del comune di Pescina, disertarono le urne.

Šln dall'insediamento il Consiglio venne così a mancare dei do-
dici consiglieri assegnati alla frazione suddetta, e degli altri di-
eiotto eletti dal capoluogo e dalla frazione Venere, cinque perirono
nel terremoto del 1915 sei furono successivamente richiamati
alle armi.
L'ailmigistrazione, ridotta a sette componenti soltanto, si trova

qatadi nell'impossibilità di funzionarp. Dopo il disastro tellurico la

rappresentanza elettiva s'era del resto completamente disinterossata
degli adari del Comune, la gestione del quale aveva dovuto essere
aindata ad ün delegato speciale.
Non potendosi ora, stante le occezionali contingenze del momento,

procedo alla convocazione dei comizi per la reintegrazione dell'or-
dinaria rappresentanza, e non ravvisandó opportuno, d'altro canto,
she dopo circa tre anni, 11 Comune continui ad essere retto in

gusa delle eccezionali disposizioni emanate in dipendenza dÊI ter-
gemoto, per restituire l'amministrazione al regime norniale stabi-
11to dalla legge comunale e provinciale, si rende necessario prov-
Yndere allo scioglimento del Consiglio per convertire in Regio com-
missario il delegato speciale.
À1 òhe, suliontbrme parere reso dal Consiglio di Stato in adu-

Ohúza glagno p. p., provvede lo schema di decreto che mi onoto
šáttoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TÒMASO DI SAVOIA DTJCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

get grazia di Dio e per volontà della Nazîone
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dëll'interno, þëéèÌilente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 dol testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 143, nonchè il Ñostro decreto 23 maggio
1918, n. ';57 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. -

Il Consiglio comunale di Pescina, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Luigi Freda è nominato commissario
straordinario per l'amministrazio ae provvisoria di detto
Cotunne, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

muuale, ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Ronia, addl I agosto 1918.

TO31ASO lu SAVOIA.
.

ÛRLANDO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Blvteto da esportazione.
Essendosi accertata¶a presenza della fillossera nel comune di Ca-·¡

stelfidardo, in provinela di Ancona, ò stato, cou decreto del 23 agosto
1918, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talunema·
terie indicate nelle lettera a), b), c), del testo unico delle leggi an-
titMlosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendent,e:
Regio avvocatura erariale.

Con decreto Luogotenenziale del 6 giugno 1918:
Rubini avv. Francesco, sostituto avvocato erariale di 26 classe, é

collocata in aspettativa, in seguito a sua domanda, per mesi
due, con l'annuo assegno di L. 2366,60, a decorrere dal 16 mag.
gio 1918.

Personale dipendente da,lla ragioneria generale dello Stato.
Con decreto Luogotenenziale del 2 maggio 1918:

Alessi Emilio, ragioniere di 2a classe nelle Intendenze di finanza, à
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di salute, a decorrero dal 16 maggio 1918; con l'annuo assegno
di L. 1253.

Ctm decreto Luogotenenziale del 12 maggio 1918:
Contarini Ennio, ragioniere di 2a classe nelle latendenze di finanza,

in aspettativa per motivi di salute, é richiamato in attività di
servizio, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 maggio
1918, con l'annuo stip'endio di L. 3750.

Morelli Francesco, magazziniere economo di 2 classe nellè Inten-
denze di finanza, ò co!10cato in aspettativa,iin seguito a sua do-
manda. per motivi di salute, a decorrere dal 18 aprile 1918, con
l'ann, ossegao di L. 2162,50.

Loa decreto Luogotenenziale del 19 maggio 1918:
Miliotto dott. bav. Carlo, 3agioniere capo di la classe nelle Inten-

denzo di finanza, a collocato in aspettativa, in seguito a sua
*
domanda, per motivi di salute, a decorrere dal 16 maggio 1918,
con l'annuo assegno di L. 3905.

Con decreto Luogotenenziale del 16 giugno 1918:
Moreli Franceseo, magazziniero economo di 2a classe nelle Inten-
do di fiaanza, in aspettativa per motivi di saluto, à richia-
r o in s't ità di servizio, in seguito a sua domanda, a de-
c cera dal 27 maggio 1918,con l'annuo stipendio di L.4757,50.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

pa Putst>Ilomazione.
Conformemente alle disposizioni dogh articoli de del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. daareto 17 luglio

19100 n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; ed la esecuzione del decreto Luogote-
neuziale in data 13 dieembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certifloati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministracione affinehè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nueyi;

Si ditilda pertanto chiunque possa avervi interesse, cho un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise
sulla Garretta ufjiciaie si rilascoranno i nuovi certifiesti, qualora in questo terinine non vi siano state opposizioni notilloate a questa-
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni dyi ciascuna
1ser1zione

3,500(3 511315

563303

584145

256685

277831

288590

412961

415643

4,500(0 5614

22884

40136

45202

3,50 0¡O 583788

568115

606140

508633

581555

655901

524917

335031

360651

408539

429391

448791

4,:93 Ole 31265

34945

3,50 010 540036

· 3 Og0 34739

5 OLO 39277

2,50 0¡O 527495

» 029907

> 6291

3 0[0 37287

Ospitale Guicciardiui Gug11eimo in Valdobbladene (Treviso). -
Vinsoluta.

. . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . .
L. 140 --

Intestata come la precedente. - Vincolata .

. . . . . . . . .

Intestata conae la precedente. -- Viacolata . . . . . . . . . .

Intestata conle la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .

Intestata conle la.precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .

Intestati con2e la pracedent3. -- Vineolata .
. . . . . . . . .

,
Intestita conae la preecdente. -- Vincolata . . . . . . . . . .

Intestata con2e la precedente. -- l'inoolata .
. . . . . . . . .

Intestata conae la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .

Intestata conie la precedents. -- Vincolata . . . . . . . . . .

Intestata con3e la procedente. -- Vincolata .
. . . . . . . . .

Intestata coole la pre3edente. -- Vincolata . . . . . . . . . .

Orfanotroûo Zonadio Salomoni in Valdobbladene (Trevisa). . .

Intestata conae la precedente . . . . . . . . . .

Intestata conae la precedente . . . . . .

Casa di Ricovero Giuseppe GaribaldiinValdobbiadene (Traviso).
Intestata con2e la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

Intestata conae la procedente . .
.
. . . . . . . . . . . . . .

Intestata con2e la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

Intestata conae la precedente . . .
. . . , . . . . . . . . . .

Intestata conle la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

Intestata oonae la precedente. -- 'Vincolata. . . . . . . . .
. .

Intestata conae la precedante. -- Libera. . . . . . . . . . . .

Intestata conle la precedente. -- Avvertenza di provenienza .

Intestata conae la precedente. -- Limera . , , , , . ., . . . .

Intestata conae la precedente. -- Vincolata . . . . . . . . . .

Chiesa Parrocchiale diSant'Andrea Apostoloin Portogruaro (Ve-
nozia). -- Avvertenza d'affrancazione . . . . . .

Chiesa Cattedrale rli Sant'Andrea Apostolo in Portogruaro (Ve-
nezia). Amministrata dalla propria Fabbriceria . . . . . .

10 50

70 --

56 --

70 --

31 BC

88 50

705 --

3 --

1203 --

1862 --

24 50

40 --

23 --

56 --

3ð3 --

10 50

17 50

350 --

87 50

105 --

445 50

10õ --

1800 --

292 --

21 --

3 --

Pieve di Sant'Andrea Apostolo nella Cattedrale di Portogruare.
-- Avvertenza d'añeancazione.

. . . . , & , . . . . . . .
> 10 --

Beneñeio Parrocchiale di Sant'Andrea Apostolo in Portogruere
(Venezia) . . . . . . . . . . . , , , , , . .

> 10 40

Intestata coule la precedente .

. . . . . . .
.".

. .
> 3 50

* Intestata come la precedente. - Avvertënza d'affrancanidne . - > 3 E0

Intestatactoie la pneedente. - Likfa . . , , , , , , > 6 --.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni secr iconne

3,50 0¡O 588675

692663

192286

201841

210082

219780

225827

>
.

254040

> 258470

> 279384

>
,

286946

557081

Fabbricerla della Chiesa di Sant'Andrea in Portogruafo (Vene-
zia). - Avvertenza d'affraneazione . . . . . . . . . . .

L. 31 50

Intestata come la precedente - Libera . . . . . . . , . . , > 14 -

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Sant'Andrea Apostolo
in Portogruaro (Venezia) . . . . . . . . .

. . . , , . . .
> 521 50

Intestata come la precedente per la scuola del SS. Sacra-
mento. - Avvertenza d'affrancazione . . . . . . . . . .

> 10 50

Fabbriceria di Sant'Andrea Apostolo di Portogruaro (Venezia).
- Avvertenza d'affrancazione . . . , , . . .

» 35 -

Fabbriceria della Chiesa di Sant'Andrea Apostolo in Porto-
gruaro (Venezla) per la scuola del SS. Sacramento in detta
Cattedrale.........;, ........

» 3150

Fabbriceria di Sant'Andrea Apostolo di Portogruaro (Venezia)
per il legato di messe Maddalena Bonis, ved. Viazzoli . . . » 7 -

Fabbriceria della Chiesa di Sant'Andrea Apostolo di Porto-
gruaro (Venezia) . . . . . . 14 -

Intestata come la precedente . . . .
. . , , .. . . .

» 77 -

Intestata come la precedente.. , , , , , . . . . . , , . . . ,
» 77 -

Mansioneria Spiga nella Cattedrale di Sant'Andrea di Porto-
gruaro (Venezia) . . . . . . . . . . . . . . .

> 70 -

Beneficio Arcipretale di Caorle (Venezia) . . . . . . . . . . .
> 112 -

Roma, 16 agosto 1918. Il direttore generale : GARBAZZI.

. AVVISO.

Si notifica che nel giorno di lunedl 16 settembre 1918 e giorni
successivi, alle ore 8, in una sala a pianterreno del palazzo ove
ha sede questa Direzione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con
libero accesso al pubblico, si procederà alle appresso indicate ope-
razioni sulle obbligazioni della cessata Società delle ferrovie ro-

mane, passate a carico dello Stato per effetto delle convenzioni 17
novembre 1873 (con relativo atto addizionale 21 novembre 1877 e

26 a.prile 1879), approvato con la legge 29 gennaio 1880, n. 5249, se-
rie 2a, relativa al riscatto delle Strade ferrate romane, e cioè:

1. Alla 55* estrazione a sorte delle obbligazioni per le Strade fer-
rate livornesi, rimborsabili dal 2 gennaio 1919 nella quantità di:

N. 231, serie A -- n. 79, serie B - n. 779, serie C -- n. 1113
serie D' -- n. 1447, serie D".
2. Alla 636, 61a, 59a estrazione a sorte delle obbligazioni per

la ferrovia Lucca-Pistoia, rimborsabili dal 1° marzo 1919 nella

quantità, di:
N. 153, emissione 1856 - n. 74, emissione 1858 - n. 177, emis-

sione 1860.

3. Alla 54a estrazione a sorte delle obbligazioni della ferrovia
centrale toscana ed Asciano-Grosseto, rimborsabili dal 2 gennaio
1919 nella quantità di:

N. 249, serie A -- n. 717, serie B - n. 760, serie C.
4. Alla 43a estrazione a sorte delle obbligazioni comuni fer-

rovie romane, pimborsabili dal 2 gennaio 1919 nella quantità di:
N. 9074.

Compiuta l'estrazione saranno pubblicati i numeri dello obbli-

gazioni sorteggiate.
Èoma, $4 agosto 1918.

Per il direttore generale : CAPUTO.

Il direttore capo di divisione debiti speciali : lOLL

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATI.
Corto utneiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

merolo e de1Part. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
a. 224, determinato il giorno 17 agosto 1918, da valero dal giorno
19 al giorno 25 agosto 1918: L, 142,48. •

Roma, 18 agosto 1918
. .

Corso nfileiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 191ô,
n. 224, determinato il giorno 24 agosto 1918, da valere dal giorno
2ô agosto al 1° settembre 1918 : L. 141,99.

Roma, 25 agosto 1918.

MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

AVVISO.
Militari che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,

n. 1934, e per disposizione dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte, alle quali appartengono:

Meneehineberi Carlo, nato nell'anno 1894, ragioniere straordinario
presso la Direzione di artiglieria di Roma, esonerato fino al 31
agosto 1918.
Gentilini Gino, nato nell'anno 1697, ragioniere all'uflicio Cassa

presso la Direzione di artiglieria in Roma, esonerato fino al 31
agosto 1918.
Piceinini Oreste di Pietro, nato nell'anno 1894, pilota istruttore

pre«so la scuola d'aviazione Società italiana d'artiglieria ed arma-
menti Vickers-Terni'in Coltano (Pisa), esonerato fino al 15 ago-
sto 1918.
Faulin Antonio di Antonio, nato nell'anno 1894, pilota istruttore

prevo la scuola d'aviazione Società italiana di artiglieria ed ar.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2455

mamenti Vickers-Terni in Coltano (Pisa), esonerato fino al 15 ago.
sto 1918.
Lenzi Antonio di Oreste, nato nell'anno 1893, montatore presso la

scuola d'aviazione Societa italiana d'artiglieria ed armamenti Vi-

ckers-Terni in Coltano (Pisa), esonerato fluo al 15 agosto 1918.

Magni Pietro di Enrico, nato nell'anno 1893, aggiustatore presso
le offleine Antonio Fontana in Legnano, esonerato fino al 15 ago-
sto 1918.
Bruseiani Riccardo fu Antonio, nato nell'anno 1893, aggiustatore

presso le offlaine Antonio Fontana in Legarno, esonerato fino al
15 agosto 1918.
Pardini Ubaldo di Alberto, nato nell'anno 1893, polverista presso

la Società italiana prodotti esplodenti < La Versilia > in Pietra-
santa esonerato fino al 15 agosto 1918.
Benedetti Giovanni di Domenico, nato nell'anno 1893, polverista

presso la Società italiana prodotti esplodenti « La Versilia , in
Pietrasanta, esonorato fino al 15 agosto 1918.

Maggia Federico di Giovanni, nato nell' anno 189:1, direttore
tecnico presso la ditta fratelli Bona con sede in Carignano, esone-
rato fino al 10 settembre 1918.
Moris Edoardo fu Battista, nato nell'anno 1893, tornitore presso

la ditta Rovetta Sabbadini, fabbrica di motori in Brescia, esone-
rato fino al 20 luglio 1918.

Pugnetto Giuseppe di Giovanni, nato nell'anno 1895, tornitore
attrezzista presso la ditta Sabbadini, fabbrica di motori in Brescia,
esonerato fino al 20. luglio 1918.
Rodini Guido fu Cesare, nato nell'anno 1894, aggiustatore presso

la ditta Rovetta Sabbadini in Brescia, esonerato fino al 20· Iu-
glio 1918.
Zambelli Giuseppe di Battista, nato nell'anno 1894, piallatore

presso la ditta Rovetta Sabbadini in Brescia, esonerato fino al 20

luglio 1918.
Ariotti Martino fu Giacomo, nato nell'anno 1893, tornitore presso

la ditta Rovetta Sabbadini in Brescia, esonerato fino al 20 lu-

glio 1918.
Dorici Lorenzo di Luigi, nato nell'anno 1893, trapanista presso

la ditta Rovetta Sabbadini in Brescia,'esonerato fino al 20 lu-
glio 1918.

. Brusa Secondo Rinaldo di Giorgio, nato nell'anno 1896, torni-
tore attrezzista presso la ditta Rovetta Sabbadini, esonerato fino
al 20 luglio 1918.
Jenco Vittorio, nato nel 1893, radiotelegradsta di bordo presso la

Compagnia Internazionale Marconi in Genova, esonerato fino al 30
novembre 1918.
Rossi Arnaldo, nato nell'anno 1894, radiotelegrafista di bordo

presso la Compagnia Internazionale Marconi in Genova, esonorato
fino al 30 novembre 1918.
Rossi Mario, nato nel 1894, radiotelegrafista di bordo presso la

Compagnia Internazionale Marconi in Genova, esonerato fino al 30
novembre 1918.
'fatozzi Dante, nato nel 1893, radiotelegrafista di bordo presso la

Compagnia internazionale Marconi in Genova, esonerato fino al 30
novembre 1918.
Tragazzo Gaspare, nato nel 1893, radiotelegrafista di bordo presso

la Compaguia Internazionale Marconi in Genova, esonerato tien al
30 novembre 1918.
Taiola Battista, nato nell'anno 1894, fucinatore presso la ditta

Ghidini Pietro in Lumezzane, esonerato fino al 31 agosto 1918.
Roda Emilio, nato nell'anno 1894, fonditore in ghisa presso la

ditta fratelli Zappa con fonderia in Pontelambro, esonerato fino al
31 agosto 1918.
Gatti Giorgio, nato nell'anno 1893, capo ollleina presso la ditta

Cagnasso Paolo, officine meccaniche in Torino, esonerato fino al 31
agosto 1918.
Masciadri. Romeo, nato nell'anno 1895, meccaulco al banco e fre.

satore presso la ditta G. Casartelli, tabbricante in ferri chirurgici,
esonerato fino al 31 agosto 1918.

(Continua).

CONOORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Amministrazione scolastica della provincia di Firenze

Concorso al premio < Franeolini >

È aperto il concorso al premio < Franoolini » istituito per i gio-
vani nati nella provincia di Firenze e da conferirst con le .norme

indicato dal regolamento approvato con decreto Ministeriale del27

giugno 1910.
I concorrenti dovran'no, entro il 30 settembre, presentare al pre-

side del Regio liceo e Dante > in Firenze, oltro alla domanda in

carta legale, i documenti seguenti:
a) fede di nascita, da cui risulti che il concorrente à nato

nella provincia di Firenze; -

b) diploma di licenza liceale ottenuto nella sessione di luglio
1918 in un liceo governativo;

c) certificato di aver riportato non meno di otto decimi negli
esami di fisica e di matematica. .

•

Il concorso sarà per esame, che avrà luogo non oltre il mese di
ottobre e, possibilmente, durante la sessione autunnale degli esami
di licenza liceale.
L'esame verscri in quest'anno sopra un tema di fisica, allo svol-

gimento del quale saranno assegnate otto cre.
La Commissione esaminatrice indicherà ai concorrenti 11 giorno

della prova.
Il premio è fissato per l'anno 1918 in lire quattrocento.
Firenze, 17 agosto 1918.

Il R. provveditore agli studi 17.: Vittorio Ambrogi.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agentia Stefani comunica :
Comando supremo - 24 agosto 1918 (Bollettino di guerra

n. 1189).
Lungo tutta la fronte saltuari duelli di artiglieria. Lavoratori e

truppe nemici in marcia vennero dispersi in Valtellina ed in Val
Brenta e pattuglie fugate nelle Giudicarie.
Nella notte scorsa nostri apparecebi hanno bombardato efficace-

mente campi di aviazione nemici in Val Lagarina e nella pianura
friulana.

Cinque Velivoli avversari sono stati abbattuti in combattimenti
aerei.

Diax.
Comando supremo - 25 agosto 1918 (Bollettino di guerra,

n. 1190).
Consuete azioni di molestia di artiglieria con raffiche di fuoco,

più intense a Cima Cad j (Tonalef al Dosso Alto e sul Montello.
La scorsa notte nostri veliyoli colpirenuovamente con circa 4000

chilogrammi di bombe campi di aviazione avversari nella pia-
nura friulana e in Val Lagarina, provocandovi violenti incendi.
Apparecchi nemici hanno lanciato bombe sulla città di Padova

causando lievi danni ai fabbricati. Non si debbono deplorare vit-
time.

Dias.
Oomando supremo, 2õ agosto 1918 (Bollettino di guerra).
ALBANIA. - Nella regione del Semeni l'attività combattiva

continua notevole. Ieri numerose forze nemiche hanno attaccato
ripetutamente la nostra occupazione avanzata a nord di Fieri, ma
vennero sempre respinto can gravissime perdite. Altre truppe av-
versario furono duramente provate do nostri reparti di eopertura
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nella zona montigaeta A nord dgils testata della Bavalies eattu-
sammo yrigiontefl.

Diax.'
Settori esteri.

Nei due traseorel forat à continuata, con rmovi successi, l'oKen-
siva anglo-franco'-americana nel settore occidentale. Sebbene i te-
deschi abbiano, een vigorosi contrattacchi, dato prova di maggiore
e b þibilità e.difendano strennamente la loro posizioni pure sono
costretti,a ritirarsi lasciando mtnerosi prigionieri ed importante
materiale bellico. Essi accennano a ripiegare oltre Cambrai appog-
glandopi sulla oosi detta linea difensiva di Hindenburg.
glia giornata di ieri la parte principale degli ottenuti successi

spetta alle truppe inglesi, che dopo aver occupato il undo di Bray
eltr6 Albert sulla Somme, si sono spinti sulla strada di Bapaume
ehe ya tq1egramma del corrispondente della Reuter dice già ocou-
pag lifella loro avanzala gli inglesi fecero 14,000 prigionieri, 5000
01 quati nella sola giornata di ieri l'al,tro. Sulla fronte francese
una vi farogo oltre i bombardamenti sempre vivissimi all'ovest
dell'Oise che operazioni locali, che però permisero ai francesi di
progregte fra l'Ailetto e l'Aisne sulla regione al sud di Crecy-
an-Mont. .
Gli ameriaani alla loro volta hanno portato la loro linea fmo alla

strada da Boissons a Reim,s sopra un fronte di circa 800 metri.

Su tutti gli altri settori nulla di notev,ole.
801 mare, Pammiragliate inglese comunica :
< La matt.ina del 23 scialuppe a motore tedesche tentarono una

risognizione in vicinanza di Dunkerque. Furono respinte da navi di

pattuga inglesi e franoesi colla cooperazione delle difese costier°e.
Si canie che una scialuppa a motore nemica sia stata distrutta. Le
forze alleate non ebbero nessuna perdita e nesann danno ».

Attivissiina Paviazione, malgrado il tempo cattivo. Gli apparecchi
franeasi abbatterono quattro velivoli nemici e bombardarono con

18,400 gilogrammi di esplosivi le retrovie e gli stabilimenti mili-
tari noinici provocando numerosi incendi. Quelliinglesi ne.abbatte-
rono gove e cinque palloni frenati, gettando 43 tonnellate di esplo-
sifl sopip Valenciennes e Cambrai.

. Sulleroperazioni militari l'4gentia ßtefani reca:
PARIðI, 25. - II comuniento ufftelale delle ore 15 dice:

A nord di .Itoye un colpo di mano nemico non ha ottenuto altro
pisagato cha quello di laseiare una ventina di prigionieri fra lo

nostra mani,
Bombardamento piuttosto violento nella regione di Beuvraignes.
Fra l'Allette e l'Aisne le truppe francesi hanno ascentuato il

loro ýrogresso ad att di Bagneux.
3ulla riva destra della Mosa e in Wobvre nostre pattuglie haykno

Meindotto prigionieri, parecchi dei quali appar‡onenti ad unità
ansiWe-ungariche.
y ISI, $õ, - 11 eomunicato uffleiale delle ore 23 dioe :

Datante a giornata attivifA delle due artigliere nella regione di
Lassigny.
Tra PAilette e l'Aisne abbiamo effettuato nuovi progressi ad est

41 gagnent o·sospinto contrattacchî nemici ad ovest di Crécy au-
Mont. In queste azioni abbiand fatto quattrocento prigionieri.
Nuga segnalare sul resto del fronte.

LONDRA, 25. (Ritardato). -- Un ootnuutaato del maresciallo Blait

del pomeriggio di oggi dice:
11 nostre attacco sulla Somme ha continuato. Teniamo la strada

da, Albert a Baume fino alle vicinanze di Lesars. Ci siamo (im-
padroniti di Contalmaison, di Warlencourt e di Beaucourt. A

nor di Baptume ci siamo impadroniti di Sapignies e di Behagnios.
11 numero dei prigionieri fatti dalla terza e dalla quarta armata
tal sqattino del 21 Trente supera i 17.000.
Abgamo infra,rtto o i nostri fuochi un eoritrattacco tentato

sentre le noghip yogisioni recente'ntente conquistase a nord di

BaillggL
=LOW $5 - I emaaicato del maresciallo Haig in data di
aGeraldies i

Durante la giornata l'opposizione del nemico è aumentata in so-

guito alParrivo di rinforzi tedeschi sul fronte della battaglia. Con-
trattacchi nemici sferrati in vari punti sono falliti con perdite
sotto il nostro fuoco. Malgrado tali contrattacehi le nostro truppe
con grande valore si sono aperte la strada dinanzi e superando la
resistenza dell'avversario hanno fa.tto nuovi progress1 e si sono

impadronito di numerosi prigionieri.
Sulla riva nera della Somme le truppe auptraliane durante un at-

tacco coronato da successo sferrato stamane di buon'ora si sono im-
padronite di una posizione nemica e delle altere ad est di Beaume,
mentre alla loro sinistra le divisioni di Londra e di altre contee
hanno continuatoadavanzare in direzionedi Carnoyedhannopreso
Marmetz. Le truppe del Galles si sono impadronite del bosco di.
Marmetz.

Al centro del nostro attacco le nostre truppe hanno attraversato
la strada Albert-Bapaume su tutta la sua lunghezza a sud di Ba-
Paume ed hanno preso Martin, Pulch, Lesars, Lebarque. A nord di

Bapaume violenti combattimenti si sono svolti a Favreuil e presso
Mory e Coist11es. Abbiamo progredito ad est di Behagoiel e di Neu-
ville-Vitasse. Un contrattacco sferrato dal nemico contro le nostre
nuovo posizioni nel settore di Civenchy è 6tatO T6SpÌRíO, UÏ rim&-
nente del fronte nulla di specialmente importante da segnalare.
PARISI, 25. - Un comunicato dello stato maggiore dell'¢sercito

americano, ip data di stasera, dice :

In Alsazia pattaglie nemiehe che avevano cercato di raggiunpre
le nostre linee sono state di nuovo respinte. Nulla da segnalar6 sugli
altri punti occupati dalle nostre truppe.
PARIGI, 24. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 24 corrente, dice:
Attività di artiglieria e di pattuglie sulPinsieme del fronte.
In Albania una ricognizione nemica é stna respinta dalle nostre

truppe.
L'aviazione francese ha gettato 1500 chilogrammi di esplosivi sulle

organizzazioni militari d1 Haovo e di Gradsko.

L'aviazione britannica ha bombardato la regione di Serres.
PARIGI, 24. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

Pesercito d'Oriente, in data 24 corrente, dice :
Attività di artiglieria su tutte le frontl e specialmente sullo Struma

e ad ovost del Vardar.
In Albania abbiamo respinto ricognizioni nemicie.
L'aviazione francese ha abbattuto un velivolo nemico ad ovest

di Monastir e quella britannica ha bombardato accantonamenti ne-
mici nella rekione dello Struma.

LA NOSTRA GUERRA

ROMA, 25. - L'attività aerea della marina italiana e britannica
in Adriatico si mantiene. incessante, e ad essa si 6 di recente ag-
giunta l'aviazione della marina americana, che ha subito dito ppova
di sè.
Ena squadriglia americana in servizio di perlustrazione, incon-

trati presso la costa d'Istria aeroplani austriaci, li ha energica-
mente attaccati e costretti a ripiegare su Pola. Durante l'insegni-
mento del neniico, un apparecchio americano fu costretto a seen-

dere in mare, ma un altro ardito aviatore della squadriglia ha pron-
tamente preso a bordo il pilota ed ha distrutto I'apparocchio, af-
flachè il nemico non potesse impadronirsene.
Le opere militari di Pola, ed in particolar modo gli impianti di

aviazione e la base dei sommergibili, sono state bombardate il giorno
21, nella notte sul 22, ed all'alba del 23 danumerosiapparecchidei
quali alcuni americani.
Complessivainente furono lanciate ben 4 tonnellato di esplosivo,

con risultati indubbiamente efficael essendosi osservate numeros&
esplosioni e vari incendi. Un nostro idrovolante non ha fatto ritorno
a!1a base.

Grosse squadriglie italiane hanno bombardato a due riprese Du-
razzo nella stessa riornata. lanciando comnlessivamente 1500 kè
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di esplosivo; sono state colpite opere militari e provocati cospicui
incendi. Abbismo anche bombgrdato ellicacemente le opere militari
di Curzola.
L'aviazione britannica ha continuato ad attaccare vigorosamente

Cattaro, danneggiando i pontili degli hangars, la stazione sommer-
gibili e la stationo ferroviaria di Zelenika. Apparecehi nemici le-
vatisi in caccia hanno invano cercato di contrastare l'azione e sono

stati vigorosamento contrattaccati: uno à caduto in flamme, un
altro fu costretto ad atterrare; un apparecchio britannico non ha
fatto ritorno alla baso.
L'aviazione austriaca ha reagito sul nostro littorale con scarsi

mezzi e senza utili risultati nei riguardi militari.
Pochi apparecchi nemici, probabilmente tro, nella notte sul 21

hanno lanciato 30 bombe su Venezia; si deplora un morto e sette

feriti, nessun danuo alle opere nulitari; un morto e quattro feriti

si deplorano a Cortollazzo dove la stessa notta furono lanciate po-
che bombe.
Altra incursione su Venezia hanno effettuato cinque apparecchi

nemici nella notte sul 23; le poche bombe lanciate non hanno ca-

gionato danno alcuno; un cittadino ð stato loggermente ferito.

La notte sul 22 si è avuta un'incursione su Porto Corsini con

qualche danno a fabbricati militari: si deplorano sei cittadini fe-

riti. Altra incursione su Fiumi Uniti non ha cagionato alcun

danno.
Il tiro efficace delle nostre batterie antiaeree ha costretto gli ap-

parecchi nemici a teñersi molto alti, ed ha così impedito che le

bombe lanoiate colpissero i bersagli prosceltl. Un idrovolante ne-

mico é stato costretto ad ammirrafe-nelle vicinanze del Lido: i txe

uomini di eluipaggio sono stati fatti prigionieri.

L'on. Orlando in Campidoglio
ROMA, 24. -- Ecco il discorso pronunciato dal presidente del Con-

siglio, on. Orlando, alla colazione offerta in Campigloglio in onore

del Lord Mayor di Londra:

y In nome del Governo italiano, saluto il rappresentante di Lon-
dra, centro di un impero possente, qui, a Roma, dove sorse l'idea
stessa dell'impero.
Se questa idea Roma tramuto in realtà con la forza delle armi

(nè altro mezzo lo stato della civiltà in quei tempi conosceva e

consentiva), essa però volle e seppe mantenere l'impero con la
forza del diritto.
Ed oggi, dopo quasi venti secoli, se la storia delle imprese guer-

resche di Roma desta l'ammirazione soltanto in un mondo ristretto
di studiosi, la creazione e la conservazione del diritto rimano)1 ti-
tolo perenne, onde verso Ròma si rivolgo la gratitudine devota di
tutti i popoli, che perdonano il sangue pur così diffusamente ver-
sato, se da esso germinò il più luminoso fiore dello spirito collet-
tivo umano a irradiare di sua luce il mondo - il diritto buono ed

uguale - bonum et aequum.
Sorto in una fasa ben più progredita di civiltà, l'impero britan-

nico è pervenuto a creare per i suoi popoli una forma di diritto
pubblico anch'esso buono el equo: quest'impero più che come una

coazione imposta da un dominatore, si rivela come una grande as-

sociazione di popoli liberi entro quei limiti che la stessa loro ci-
viltå può consentire.
È proprio dolla- nastura di esso che l'esercizio della sua potenza

formidabile si svolga in maniera negativa, anzichò positiva, per di-
fosa anziché per offesa; per impedire, cioè, che una egemonia fon-
data sulla forza sopprima le condizioni della libertà civilo dei po-

poli; indispensabile per l'assistenza così dell'impero britannico,
como di tutte le altre nazioni indipendenti, grandi o piccole che
SIBRO.

Tremende guerre, nel corso della storia, l'Ingbilterra ha dovuto
sostenere per impedire il sorgere di egemonie della forza; ma que-
sta che oggi si combatte à di tutte la più terribilo giacehè non mai
come ora era sorto un avversario così agguerrito di mezzi gigan-
teschi, di sintito aggressivo e di orgoglio diabolico.

Ma se più dura è stata qupsta prova, più l'animo ha assistitoi
Non è nuova, ma si rivela sempre più vera, la osservazione che
trova nello spirito del popolo inglese le più intime afunità con lo

spirito di floma antica; e soprattutto la medesima tenacia nello

imprese, il medesimo sangue freddo nel pericolo, la medesima co-

stanza nelle avversità ln tutta la sua storia millenaria, Roma non

apparvo mal cosi grande di coraggio e di fede come dopo la bak-

taglia di Canne, allorchè sembrava incombere, ineluttabile su di

essa, la minaccia di Annibale. Ed egualmente l'esempio e l'anima
di Rorna hanno aleggiato sui popoli dell'Intesa, nel momento più
oscuro e pauroso di questa guerra, quando il crollo e lo stacolo

russo diedoro al nemico una superiocita, certo transitoria, ma non
per questo meno formidabile e minacciosa.
No l'Italia dopo Caporetto, nè l'Inghilterra dopo Saint-Quentin•

nò la Francia dopo il pericolo gravante su Parigi, hanno eentito
vacillare la loro fedo e hanno disperato dell'esito del conflitto

immane; ma moltiplicato e le volontà e le energie o gli ardimenti
e i sacrifiel, tesa tutta l'anima por la vita e per la morte in uno

sforzo supremo, in cui ebbero fraterno e (possente compagno il
grande popolo americano, réagirono suberbamente con le magnifiche
vittorie sul Piave, sulla Marna, sulla Somme e sull'Aisne, e guar-
dano ora nell'avvenire con intrepido cuore o con sguardo fermo
verso la méta ultima, verso la vittoria.
Noi siamo, in questo momento, come colui che, anelando alla

cima di una montagna eccelsa, lungamente ha sofferto per la fatica
immane e i pericoli spaventevoli, senza neppuro il conforto di
poter scorgere la vetta lontana, sottratta (allo sguardo dagli stessi
giri dei sentieri tortuosi: ma ecco, ora la vetta si scopre, si eleva

nell'azzurro sereno, vestita dei raggi del sole della vittoria. Che

importa se por toccarla, la via non è breve ed é, invece, ancora
così aspra ? La visione mirabile sostione i nostri spiriti nell'ore
ultima e forse più ardua.

Tale visione deve moltiplicare, non rallentare il nostro sforzo. 14
ho sempre pensato, e lo dico francamente, che la causa più impera
tante di tutti gli errori (e non sono stati na pochi nè lievi) com-
messi dall'Intesa è da ricercarsi nella stessa . coscienza della sua

propria forza. Questa, in verità, era tale da permettere una tal

quale dissipazione, una tal quale traseunanza nella ricerca e nella
assicurazione di tutti i mezzi che giovavano a conseguire la vitto-
ria. Non bisogna, ora, ricadero negli stessi errori. Se nonmai, cemd
in quest'ora la certezza della vittoria ha avuto più salda e più te-
nace radice nei cuori nostri, in quest'ora soprattutto not dobbiamo

conservare lo stesso animo, la stessa tensionq, gli stessispasimioho
ci agitarono nei giorni in cui più oscura si addensava la minaccia
sui nostri capi. Non permettiamoci alcuna dissipazione di forze,g
cuna trascuranza, anche nel più piccolo particolare che, nel campo
militare, come in quello diplomatico, economico e industriale, possa
giovare a rondere, se non piû sicura, più rapida la nostra vittorii
Tempriamo gli animi di tutti all'ultima prova, stringiamo sempre

più saldamente lo nostro filo, tendiamo nello sforzo supreme tut¾
Io volontà e tutte-le energie. I i

Dirò intantofehe non poteva esservi onore più caro e più alto
per me che 11 salrtare la possente nazione britannica al cospoti
del primo cittadiuo della metropoli inglese, su questo colle cÍ1e fŠ
centro della storia del mondo e rimane simbolo di quanto grande
el augusto può esservi al mondo.
Una corrispondouza misteriosa, ma profonda, ha sempre avving

di un vincolo infrangibile gli spiriti, i sentimenti, i cuori dei ené
popoli nostri. 11 popolo italiano è tenaco nei suoi affetti, ed e a(
ama l'Inglulterra sinceramente, intensamente. L'ipotesi di un disa
sidio con essa gli é apparso e gli apparo come qualcosa di inoone

cepibile per la sua intelligenza, di mostruoso per il suo sentiËe$tá
L'amicizia dell'Italia per l'Inghilterra assurge all'altezza; à¼flg

cose che sono al di lå delle discussioni: ancor prima che la regione-
la comprovi come opportuna, utile, giusta, é l'istihto stesso a proy
clamare che essa è, deve essere, non può non essere.

E, come diceva il poeta nostro: « Amor che a riullo amito
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perdona », io ben so che questo affetto nostro il popolo inglese fer-
Vidamente ricambia. Non ricorderò i canti immortali dei poeti in-
glesi che.mostrarono di amar l'Italia. come se ne fossero figli; e
néppui'e ricorderò quanto fecero con altezza di intelletto e con

ûamma di affetto i suoi uomini di Stato percha TItalia sorgesse a

nazione libeca e indipendente: ricorderò bensi testualmente - come
yd venne riferito - un semplice aneddoto di un semplice soldato·
EglL giungeva coa la sua divisione in Italia, e nel discendere ad

una delle prime nostre stazioni, esclamò: « Bella Italia! mi é caro
dare .la vita per questo bel paese! ». Brevi e toceanti parole di un
umile tommy: eppure son esse la.preziosa e luminosa rivelazione
dell'animo di tutto un popolo e nella loro stessa ingenua sponta-
neità sono per noi anche più sublimi di un canto.

Ë quello che io dico del popolo intendo riferire altrest sugli or-
gani tutti del suo Governo: in tutte le circostanze, nelle buone
conte nelle tristi, esso ci ha apportato l'aiuto più cordiale e la cura
più amiehevole. Più che un debito d'onore, ò per me bisogno del-
J'animo riconoscer questo, e questo proclamaro, rivolgendo una

slaaera e fervida parola di ringraziamento al Governo ingleso, la
quale ancor più e ancor meglio che un ringraziamento ufficiale, à
manifestazione .di amicizia, di solidarietà e di affetto .di tutto il po-
polo italiano per tutto il popolo dell'Impero britannico.
Signori! discenderemo oggi dal colle augusto ed augurale con

fede rinnovata e rinvigorita Dinanzi ai nostri occhi brilla il giorno
fausto e felice, nel quale la luce della vittoria si diffondera sulle
terre e sui mari ad annunziare che la buona causa nostra ha vinto.

Intanto, vada il nostro solidale pensiero a quanti popoli piccoli e
grandi soffrono e combattono per la giustizia e per la liberth; vada
ad essi il nostro fraterno saluto augurale ».

ORONACA ITALTAniA

E. 11 presidente del Consiglio, on. Orlando, à partito
l'altra sera, da Roma per il fronte.
Pro-Romania. - lei•i Roma ha compiuto una solenne e degna

mahifestazione in onore della Romania. Al Foro Traiano, tutto im

baridierato, trasse una gran folla acclamänte. Erano presenti le
LL. EE. 11 ministro Berenini, i sottosegretari . di Stato Bonicalli,
Mörpurgo e Foscari, numerosi sematori, deputati ed altre cospicue
personalità delle pubbliche amministrazioni, fra cui il sindaco di
Ro'ma.
S. E. l'on. Sonnino, quale pliaistro degli affari esteri, era rap-

presentato dal suo capo di gabinetto,,conte Aldrovandi.
'

,Al palco degli invitati prestavano servizio d'onore le guardie e i

pompieri municipali, nonchè un forte gruppo di cittadini romeni.
La banda musicale dei RR. carabinieri eseguiva gli inni nazio-

nali e quelli delle nazioni alleate.
Fra applausi parlarono la signora Maria Rygier, organizzatrice

della espressiva manifestazione, che lesse tra applausi l'adesione di
S. E. Orlando, il sindaco di Roma principe Colonna, l'on. Senatore
Ruffini, il prof. Mandrescu, presidente del Comitato d'azione dei ro-
meni in Transilvania, e l'on. Pitacco.
Tra acclamazioni, al suono degli inai patriottici, lå grandiosa ma,

nifestazione lentamente si sciolse.

Alle 21,30, all'Hôtel Imperiale, il prof. Mandrescu offri un rin-

fresco d'onore ai membri del Comitato italiano pro-romeni e alle
autorità e rappresentanze di sodalizi. Si scambiarono cordialissimi
brindisi augurali.
II Lord Mayor di Londra, partito da Roma l'altra sera.in

compagnia del commissario per l'aeronautica, on. Chiesa, giunse
ieri mattina a Genova, ricevuto dalle autorità civili e militari. Poco

dopo si reearono al campo di aviazione Ansaldo, dove assistettero

alla consegna del velivolo < Balilla > offerto dalla Camera di com-

niërcio, e alla cerimonia del battesimo di esso.
Furono pronunziati vari discorsi e l'ou. Chiesa chiuse la cerimo-

nia leggendo, fra applausi, un telegramma di adesione alla festa,
inviato dall'on. Boselli.
Tutte le autorità, il Lord Mayor e buon numero di altri invitati

parteciparano poscia,ad una colazione offerta dalla Camera di com-

mercio e dal municipio.
Alle 16,20 il Lord Mayor, ossequiato dalle autorità, parti per To-

rino e la Francia.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARlGI, 25. - Il presidente della Repubblica Poincaré e il pre-

sidente del Consiglio Clèmeneeau si sono recati oggi al posto di co-
mando dei macesciallo Foch, ove sono stati ricevuti da Leygues, da
Loucheur, dal maresciallo Foch, dal generale Pétain, dai rappresen-
tanti delle Missioni alleate.
Il presidente Poinearó ha consegnata al maresciallo Foch il ba-

stone, insegna della sua nuova dignità, ed ha pronunciato un dt-
scorso nel quale si è dichiarato lieto di consegnare al maresciallo
Poeh le insegna tt'atinoaali dell'alta dignità che il Governo della
Repubblica gli hd confer.to. (Applausi).
PARIGl, 23. Dopo avere consegaato le insegne di maresciallo

a Foeh, 11 presidento Poincaré, Clémenceau, i ministri e il mare.
sciallo Foch si recarono kl quartier generale francese ove il presi-
dente consegnò la medaglia• militare al generale Pétain. 11 presi-
deute della Repubblica e il presidente del Consiglio tornarono nella
serata a Parigi.
ZONA Dl GUERRA, 2L - La missione socialista americana com-

posta dei signori Simone, Russel, Spargo, Hawatt e Kopelin, accom-
pagnata dal rappresentante italiano Silvestri, ha visitato il nostro
fronte sotto la guida di ufficiali italiani.
La Missione si ð recata nel settore del Montello spingendosi fino

a Nervesa dove ha potuto rendersi conto della lotta accanita che
si è svolta durante l'offensiva austriaca. La Missione ha visitato
pure il settore montano del Pasubio e la zona del Garda e ha cosi
potuto avero un'idea completa di ciò che è la guerra d'Italia.
I delegati socialisti americani hanno espresso la loro viva ammi-

razione pel nostro soldato che ha saputo superare enormi difflooltà
naturali acaresciuto daHa formidabile organizzazione difensiva del
nemico.

Prima di lasciare la zona di guerra la Missione ha visitato ancho
le truppe americane.

WASHINGTON, 24. - La Camera dei rappresentanti ha appro-
vato, con 336 voti contro 2, la nuova legge militare che rende
mobilizzabili tutti gli uomini dai 18 ai 45 anni.
Il voto della legge da parte del Sonato è atteso per lunedl.

PARIGI; 25. - Il corrispondente dell'Agenzia Havas dal fronte
britannico telegràfa che negli scorsi giorni è stato constatato che
batterie austro-ungariche si trovano in un settore del fronte occi-
dentale. Questo fatto è stato confermato dalla cattura di un ufficiale
e di quattro artiglieri del 59° reggimento di •artiglieria austriaco.
AMSTltRDAM, 25. - Un telegramma ufficiale da Berlino annunzia

che il Governo tedesso protestò energicamente contro l'intenzione
della Spagna di sostituire le navi spagnuale affondate con navi te-
desche internate nei porti spagnuoli. Continuano i negoziati tra i
due Governi.
AMSTERDAM, 25. -- Si ha da Helsingfors, via B&rlino, che i gior-

nali finlandesi dicono che le guardie rosse finlandesi si trovano in
vicinanza della frontiera della Finlandia, a nord di Uthia. Secondo
testimoni oculari le truppe dell'Intesa hanno occupato Petrosa-
vadsk.

.

ZURIGO, 25. - Si ha da Berlino: Il ministro della guerra prus-
siano, intervistato dalla Morgen Post, ha detto: , vero che ab-
biamo avuto alcuni rovesci ed abbiamo subito uno seacco; ma al
fronte si tien conto anehe della possibilità di un insuccesso. Questo
deve ammonire al paese che la guerra non ò finita e che· è heces-
sario tendere tutte le energie per il suo felice esito. Chi agisee in
modo da indebolire la résistenza in patria commette un delitto. Noi
soldati siamo più tranquilli di coloro che sono lontani dalla lotta.

PARIGI, 25. -- Il presidente del Consiglio, Clémenceau, ha pas-
sato al fronte la giornata di domenica ed ha felicitato alcune divi-
sioni che parteciparono ai gloriosicombattimentidegliscorsiglorni.
Egli ha consegaato la < fourragere » all'82° reggimento fanterio,
croce e medagl:o ad :ileuni uniciali e soldati. Ha constatato ancora
una volta lo splendido valore e lo slancio delle truppe, esaltate
unlla vittoria, e pronte, malgrado la fatica, a riprendere l'insegui-
mento del nemico.

þirettore; DARIO PEllUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente r¢sponsabile.


